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Come noto, la SGFA, società di scopo a responsabilità limitata al 100% di proprietà dell'ISMEA, 

svolge attività di supporto  al credito in favore di imprese operanti  nel se t to re  agricolo m ed ian te  la 

concessione di garanzie a f ron te  di finanziamenti bancari1.

Dal 4 Giugno 2013 la società svolge inoltre l'attività di gestione del Fondo di Investimento nel 

Capitale dì Rischio di cui al D.M. 182/2004 e al successivo D.M. 206/2011 , finalizzata a facilitare 

l 'accesso al m erca to  dei capitali da par te  delle imprese agricole e agroalimentari m ed ian te  

l 'acquisizione di nuove quo te  o azioni di m inoranze delle im prese  s tesse2.

La garanzia sussidiaria è di tipo mutualistico e sorge au tom at icam en te  ed  obbligatoriam ente p 

ogni operaz ione  di credito agrario -  così com e definito dall'artìcolo 43 del decreto  legislativo x 

s e t te m b re  1993, n. 385 (TU8) -  che presenti i requisiti oggettivi e soggettivi a tal fine previsti dai 

decreti che ne applicano l'operatività.

Sono garantiti anche i finanziamenti di du ra ta  non superiore  a diciotto mesi (breve term ine) ma 

so lam en te  se fruenti di una contribuzione pubblica in conto  interessi od in conto  capitale. 

L 'am m ontare  delle esposizioni com plessivam ente garantito  dalla garanzia mutualistica al 2014, si 

a t te s ta  a t to rn o  ai 13,3 miliardi di euro (12,6 nel 2013).

La garanzia mutualistica p ro tegge la banca per  una misura pari al 55% della perdita accerta ta .  
Fanno eccezione le operazioni di durata superiore a sessan ta  mesi, d e s t ina te  agli investimenti, che 
sono garan ti te  nella misura del 75% della perdita.

I In partico lare, alla SGFA sono s ta te  trasferite  le attività:
■ del FIG (Fondo Interbancario di Garanzia) Ente sopp resso  con l'art. 10, com m a 7 del D ecreto Legge 14 marzo 200S, n. 35, 

convertito  in Legge 14 maggio 2005, n. 80) che operava nel se tto re  agricolo con garanzie  sussidiarie di tipo m utualistico 
ed au tom atico  a fron te  di finanziam enti bancari;

■ della Sezione Speciale del Fondo Interbancario dì Garanzìa (Ente soppresso  con legge 12 marzo 2004, n.102) che rilasciava 
garanzie d ire tte  (a prima richiesta),

Con riferim ento  alla norm ativa vigente sugli interm ediari finanziari, si fa p resen te  che il M inistero dell'Econom ia e delle Finanze con 
nota del 16 dicem bre 2009, ha com unicato  all'lsm ea e per conoscenza alla Banca d'Italia, l'esenzione della SGFa daH 'obbligo di 
iscrizione nell'e lenco generale  di cui aH 'art.l06  delT.U.B.
'l  In particolare , l'art, 1 del Decreto Interm inisteriale del M inistero delle Politiche Agricole e Forestali e deH'Economia e delle Finanze 
del 22 giugno 2004, n.182 ha istituito  il "Fondo di Investim ento  nel Capitale di Rischio" ed ha a ttribuito  all'lsm ea i com piti di 
gestione di tale Fondo. Quindi con delibera n. 48 del 26 novem bre 2012 il Consiglio di Amministrazione Ismea ha d em an d ato  a 
SGFA lo svolgim ento dei compiti e delle com petenze attribuiti all'lsm ea daH'art, 1 del D ecreto Interm inisteriale del M inistero delle 
Politiche Agricole e Forestali e dell'Econom ia e delle Finanze del 22 giugno 2004, n.182.
II D.M. 182/2004 è s ta to  quasi in te ram en te  abrogato  dal D ecreto Interm inisteriale del M inistero delle Politiche Agricole e Forestali 
e dell'Econom ia e delle Finanze d e l l 'l l  m arzo 2011, n. 206, che ha in trodo tto  il nuovo R egolam ento recante regim e di aiuti per 
favorire l’accesso  ai m ercato dei capitali alle im prese agricole e alim entari.
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I finanziamenti a medio-lungo te rm ine  sono garantiti con un massimale di importo  pari ad 1,55 

milioni di euro, per  i finanziamenti a breve te rm ine ,  il massimale si riduce a 775 mila euro.

A f ro n te  della garanzia, che riveste ca ra t te re  di obbligatorietà, l 'impresa è te n u ta  al pagam en to  

della commissione di garanzia

È altresì dovuta (a carico della banca) una commissione una tan tum  pari allo 0,05% dell 'importo 

e ro g a to ,  a titolo di contributo spese amministrative. L'aliquota anzidetta si eleva per  un anno  allo

0,15% nel caso di banche che, nell 'anno preceden te ,  abbiano m aturato  un saldo negativo tra 

commissioni versate  e garanzie incassate.

La garanzia è liquidata dall'ISMEA alla conclusione delle procedure  attivate dalla banca  per 

l 'escussione della garanzia primaria. Essa infatti riveste ca ra t te re  di sussidiarietà e p e r  ques to  si 

differenzia dalla garanzia a prima richiesta.

< La garanzia mutualistica consente  alle banche di mitigare il rischio di portafoglio e di limitare le 

p e rd i te  derivanti dalle esposizioni nel se t to re  agricolo.

II. Attività di garanzia a prima richiesta

Il fo ndo  di garanzia a prima richiesta, istituito ai sensi dell 'art.17 del Decreto Legislativo n. 

102 /2004  con lo scopo di concedere  fideiussioni, cogaranzie e controgaranzie a f ron te  di 

f inanziamenti concessi in favore degli imprenditori agricoli di cui a l l 'a r t . l  del Decreto Legislativo 18 

m aggio 2001 n. 228, ha avviato l 'operatività nel corso del 2008.

La garanzia può essere  attivata a f ron te  di finanziamenti bancari a medio e lungo te rm in e  nella 

m isura  massima del 70% dell 'importo eroga to  dalle banche (80% nel caso di giovani imprenditori). 

Il limite massimo di garanzia concedibile per  ogni impresa agricola non può su p e ra re  (in valore 

assoluto) 1.000.000 di euro  per le micro e pìccole imprese e 2.000.000 di euro  p e r  le medie 

im prese .
Le operazioni bancarie che possono essere  assistite dalla garanzia a prima richiesta d ev o n o  essere 

d e s t in a te  ad attività agricole connesse  e collaterali, ed in particolare a:

1. la realizzazione di opere  di miglioramento fondiario;

2. gli interventi per  la ricerca, la sperim entazione,  l' innovazione tecnologica, la valorizzazione 

commerciale dei prodotti e la produzione di energia rinnovabile;

3. la costruzione, l'acquisizione o il miglioramento di beni immobili per lo svolgimento delle 

attività agricole e di quelle connesse;
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4. l'acquisto di nuove macchine e a t trezza tu re  per lo svolgimento delle attività agrìcole e di quelle 

connesse;

5. la r is trutturazione del debito finalizzata con articolare riferimento alla trasform azione a lungo 

te rm ine di p receden t i  passività anche  a breve e a medio te rm ine;

6. l 'acquisto dei beni o servizi necessari alla conduzione ordinaria dell 'impresa;

7. la ricostituzione di liquidità dell 'impresa.

L'operatività del Fondo di Garanzia Diretta si articola in tre  distinti prodotti:

1, fideiussione: è la garanzia d ire t ta  rilasciata dalla SGFA in favore delle banche finanziatrici a 

fron te  dei finanziamenti erogati  alle imprese agricole.

2, cogaranzia: è la garanzia rilasciata dalla SGFA d ire t ta m e n te  in favore dei soggetti 

finanziatori e cong iun tam ente  ai Confidi e agli altri fondi di garanzia;

3, con trogaranzia :  è la garanzia p re s ta ta  in favore dei Confidi e degli altri fondi di garanzia.

Le garanzie SGFA r ispondono alle seguenti  specifiche esigenze:

1. consentire  alle imprese agricole, prive di idonee garanzie, di o t te n e re  credito  da par te  d*

Basilea 2 - e di beneficiare di una riduzione degli sp read  applicati sul tasso  di interesse 

praticato per i finanziamenti garantiti;

2. consentire  ai confidi di am pliare la propria capacità di garanzia nei confronti delle imprese 

agricole, m a n te n e n d o  ferm o il livello di esposizione massima, nonché  di migliorare la 

qualità della propria garanzia, consen tendo  alla banca una ponderazione di patrimonio 

prudenziale pari a zero nei casi di controgaranzia SGFA;

3. offrire al s is tem a bancario che finanzia l'agricoltura una protezione del rischio che:

a. migliori la qualità dei crediti in portafoglio;

b. riduca la necessità di patrimonio  di vigilanza richiesto dalle regole di Basilea 2;

c. riduca le perd ite  derivanti dalle operazioni di credito all 'agricoltura,

III. Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio

Il Fondo di Investim ento  nel Capitale di Rischio è s ta to  istituito dall 'art.  1 del Decreto 

Interministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dell 'Economia e delle Finanze 

del 22 giugno 2004, n. 182, al fine di facilitare l’accesso al m ercato  dei capitali da par te  delle 

imprese agricole e agroalimentari.

Le finalità di ta le  in te rven to  sono di p rom uovere  la nascita e lo sviluppo delle imprese, di ridurre i 

rischi derivanti dall'eccessiva d ipendenza daH'indebitamento, di favorire l 'espansione del m ercato  

dei capitali e dì agevolare la creazione di nuova occupazione, at traverso  il f inanziamento di 

progetti di nascita e di sviluppo aziendale.
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L'intervento del Fondo consiste nell'acquisizione di una partecipazione di minoranza del capitale 

sociale dell 'azienda. 5GFA quindi diviene un socio di m inoranza dell 'impresa, partecipa al rischio di 

impresa e alla governance  della s tessa  accom pagnando gli imprenditori senza sostituirsi a questi. 

Dopo 5 (massimo 7) anni, il gruppo imprenditoriale originario riacquista la partecipazione di 

minoranza de ten u ta  da SGFA. L'importo to ta le  dell 'in tervento  di SGFA può es se re  massimo pari a 

un 1,5 milioni di Euro nell'arco di 12 mesi.

SGFA interviene cong iun tam ente  a nuovi investitori privati nel capitale delle Piccole e Medie 

Imprese che in tendano  avviare un p rogetto  innovativo. I capitali di SGFA e del privato finanziano la 

realizzazione del progetto , e la pa r te  privata deve essere  pari almeno al 30% del fabbisogno 

finanziario dell 'impresa.

Il Fondo non preclude alcun in te rvento  relativo alle diverse fasi del ciclo di vita aziendale o p erando  

allo stesso  te m p o  come fornitore di se e d  capitai per s tim olare la nascita di nuove imprese, com e 

supporto  alle s ta r t -up  per arrivare alla fase di inizio commercializzazione di un prodo tto ,  così co m e  

in operazioni di expansion copital per  lo sviluppo di im prese  esistenti.

.|J Fondo può agire a t traverso  s trum enti d 'investim ento  diretti (acquisizione di nuove q u o te  0  

azioni di minoranza com e sopra descritto) e indiretti (acquisizione di quo te  minoritarie di altri 

fondi che investono nel capitale di rischio delle imprese target).
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Nel corso del 2014, sono  s ta te  segnala te  o ltre  25.800 (23.500 nel 2013) nuove operazioni 

a s so g g e t ta te  a garanzia sussidiaria per un am m o n ta re  com plessivam ente  garan tito  pari a 2 

miliardi di Euro (1,9 nel 2013). Le commissioni per  garanzia sussidiaria incassate da SGFA nel corso 

del 2014 am m o n ta n o  a circa 10,51 milioni di Euro (10,87 nel 2013). Tale riduzione è dovuta alla 

segnalazione di operazioni di durata inferiore, alle quali sono s ta te  applicate aliquote di 

contribuzione più basse r ispetto  a quelle del 2013. L'importo medio garantito  risulta pari a 79.025 

Euro circa (83.500 nel 2013).

II. Garanzie liquidate

Nel 2014, l'attività liquidatoria delle garanzie si è concretizzata nella valutazione e liquidazio 

23 posizioni per 2,2 milioni di Euro circa.
Poiché gli importi liquidati in ciascun esercizio riguardano perdite dovu te  a f inanziamenti posti in 

es se re  in anni p recedenti ,  nel grafico che segue, si illustra la distribuzione per  anno  di erogazione 

delle operazioni per le quali SGFA ha liquidato una  perdita  nel 2014.

SGFA- R e la z io n e  p e r  il P a r la m e n to  2 0 1 4  6
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Distribuzione dei pagamenti del 2014 per 
anno di erogazione e durata dell'operazione

Nella tabella che segue si illustra, a far  te m p o  dai 1992, il confronto  tra le commissioni 

com plessivam ente  incassate per ciascun anno  e le perdite  com plessivam ente  liquidate a tu t to  il

2014, ripartite sulla base dell 'anno di erogazione del finanziam ento  so ttos tan te .

Si evidenzia che l 'importo delle T ra ttenute  O peratore anno  2013 (Euro 11;05 milioni) t ie n e  conto  

delle ristrutturazioni e delle nuove segnalazioni pervenute dopo  l'approvazione del bilancio di 

r iferimento.

SGFA- R e la z io n e  p e r  il P a r la m e n to  20 1 4  . 7



Camera dei Deputati -  1 1  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XCII N . 3

AnnoRiferìmento T rnttc-nutaOper rftare Importeli iquiu.ito
1992 8.735.022,21 15.060.731,87
1993 " - 8.035.155,30 11.611.960,49 1- " r : , -,

1994 6.764.833,46 5.064.003,50 1.700.829,96
1995 6.540.976,64 2.738.707,04 3.802.269,60
1996 6.941.193,35 2.116,S85,64 4.824.607,71
1997 9.842.759,07 548.639,01 9.294.120,06
1998 7.647.423,82 358.923,19 7.288.500,63
1999 6.207.132,84 300.242,92 5.906.889,92
?000 4.923.150,35 1.315.425,72 3.607.724,63
2001 4.503.192,82 322.851,18 4.180.341,64
2002 | 4.692.520,89 846.885,45 3.845.635,44
2003 5.453.341,55 961.198,67 4.492.142,88
2004 6.683.680,98 1.045.597,36 5.638.083,62
2005 6.896.417,25 686.059,57 6.210.35?,68f
2006 7.728.112,23 275.768,69 7.452.348^5$
2007 7.407.497,26 98.311,04 7,309.186,22
2008 7.226.493,41 67.910,17 7.158.583,24
2009 6.929.147,92 53,659,01 6.875.488,91
2010 8.299.291,56 - 8.299.291,56
2011 ^ 7.223.016,95 - 7.223.016,95
2012 5.631.777,96 - 5.631.777,96
2013 11.054.574,74 - 11.054.574,74
2014 10.511.946,67 - 10.511.946,67

Gli unici anni in cui le sole commissioni di garanzia non risultano sufficienti a fronteggiare la 

rischiosità sono  ancora  i soli 1992 e 1993.

In sostanza, com e rilevato anche  in precedenza, le sole generazioni che hanno  p rodo tto  un saldo 

(differenza tra  commissioni di garanzia e perdite liquidate) negativo sono quelle del 1992 e del 

1993.

Il 1992 ha iniziato ad evidenziare un saldo negativo sin dal 1998 e cioè dopo sei anni dalla chiusura 

della generazione m e n tre  il 1993 ha iniziato ad evidenziare il m edesim o saldo in negativo nel 2005 

e cioè dopo  dodici anni dalla chiusura della generazione.

Le altre generazioni (dal 1994 in poi) non hanno ancora m anifesta to  alcuna tendenza  a valori 

negativi con riferimento al loro saldo.

Per le generazioni più recenti rispetto  al 1992, la rischiosità espressa si è r idotta  sensibilmente; 

tu ttavia , com e si avrà modo di illustrare in seguito, i risultati della relazione annua le  che svolge 

l 'attuario es te rn o  incaricato di valu tare la stabilità p rospett ica  del garante,  segnalano  per la quinta
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volta un disavanzo tecnico delle dotazioni finanziarie a disposizione della SGFA per far f ron te  alle 

perdite  co n n e sse  alla massa garantita  a t tua lm en te  in essere.

Tale "disavanzo tecnico" (che com pare  per  la prima volta nella relazione deH'attuario per l 'anno 

2010) risulta dovuto  so p ra t tu t to  al livello par t ico larm ente  elevato dei pagam enti effettuati negli 

ultimi anni principalmente con riferimento a finanziamenti p o st  1996.

Per ovviare a ta le  situazione di squilibrio prospettico, nel corso del 2013 si è provveduto  a 

modificare le alìquote di garanzia a carico delle imprese.

11!. Recuperi successivi alia liquidazione della perdita

Nel corso del 2014, SGFA ha conseguito  recuperi su posizioni già liquidate per  garanzia sussidiaria 

per  un a m m o n ta re  pari a 381 mila Euro circa (657 mila Euro nel 2013).

Dopo l ' in te rvento  in via sussidiaria del garante, le banche devono proseguire le azioni di recupero  

contro il d eb i to re  ed i suoi eventuali garanti anche per il ristoro dell 'im porto  liquidato dal garan te  

stesso.

La differenza rispetto  al 2013 d ipende dalla particolare erraticità dei risultati dei recuperi,  dovuta  

principalmente:

•  al f a t to  che SGFA interviene quale garante sussidiario e cioè dopo  l 'avvenuta escussione delle 

garanzie offerte  dal deb ito re  principale. Il m o m e n to  del recupero  va d u n q u e  a colpire aziende 

già as so g g e t ta te  a precedenti  esecuzioni e pe r tan to ,  presumibilmente , non più in testa tarie  di 

beni u tilm ente  aggredibili;

•  alla progressiva riduzione dei pagamenti in tervenuta nel corso del te m p o  che  -  

c o n s eg u e n tem e n te  -  riduce i presupposti  su cui basarsi per i recuperi stessi. Negli ultimi anni si 

sono infatti ridotti gli interventi del garan te  pe r  finanziamenti a breve o medio te rm ine  che 

sono proprio quei finanziamenti per i quali è più probabile conseguire un recupero ulter iore 

dopo  l 'attivazione della garanzia sussidiaria;

• all 'elevato te m p o  che intercorre tra il defau lt  del f inanziam ento, la conseguente  p rocedura  

della banca per  l'escussione delle garanzie, la liquidazione della garanzìa sussidiaria da par te  di 

SGFA e quindi l'avvio dell 'iter di recupero.

IV. Massa garantita

La m assa garantita  rappresen ta  gli impegni complessivi di SGFA per garanzìa sussidiaria alla 

chiusura dell'esercizio.

SGFA -  R e la z io n e  p e r  il P a r la m e n ta  2 0 1 4  9
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La dim ensione delle bolle (ciascuna delle quali esprim e la massa garantita  per  uno specifico anno) 

descritte  nei grafico rappresen ta ,  in percentua le ,  la presenza di richieste g iacenti nella massa 

garantita  della SGFA.

La posizione delle bolle indica (in verticale) la presenza di procedure esecutive in essere  e (in 

orizzontale) la presenza dì fin a n zia m en ti in regolare am m ortam en to .

Nel caso dell'esercizio 2014, si vede che la bolla ha una d im ensione leggerm ente  au m en ta ta ,  una 

posizione poco più a des tra  sull'asse orizzontale ed un leggero scorr im ento  verso il basso sull 'asse 

verticale tu t to  ques to  lascia in tendere  un a u m e n to  (in termini di composizione di portafoglio) dei 

finanziamenti in bonis, un leggero d e c rem e n to  dei f inanziamenti problematici (procedure 

esecutive) ed un leggero au m en to  delle richieste di liquidazione.

V. Contenzioso in essere per garanzia sussidiaria.

Il contenzioso  in essere  per  la garanzia sussidiaria am m on ta  a complessivi 51,5 milioni di Euro circa 

■(.Euro 53,7 milioni nel 2013).

Il contenzioso nasce dal diniego di SGFA di liquidare la garanzia a f ron te  della relativa richiesta di 

escussione della banca.
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IH G ra d o  -  C o rte  di 

C a ssa z io n e  

F a s e  is t ru t to r ia

T r ib u n a le  d ì R o m a , s e n te n z a  n o n  d e f in it iv a  n 
7 8 3 8 /2 0 0 4  e  s e n te n z a  d e f in itiv a  n .7 0 1 0 /2 0 0 5  

e n t r a m b e  s fa v o re v o li (p a g a ti € 1 .7 2 1 -4 6 5 ,5 5 }  

C o r te  d i A p p e llo , s e n te n z a  n . 2 2 6 7 /2 0 1 3  
fa v o re v o le

C oop . T rion fo 8NL ¡ex  C o o p e r e r e m o )

С огте d i A ppello  di R om a 
(g iu d iz io  in  r ia s s u n to n e )  

F ase  d ec iso r ia

C o r te  d i A p p e llo , s e n te n z a  n. 4 6 7 4 /2 0 0 2  
s fa v o re v o le  (p a g a ti  1 .2 1 9 .5 2 9 ,1 9 )

C o rte  di C a ssa z io n e , s e n te n z a  n . 3 3 8 2 /2 0 0 $  
fa v o re v o le

CAP d i F e rra ra M e lio rb a n c a 1 7 .6 7 0 .1 9 5

1* G ra d o  C o rte  dì A p p e llo  di 

R o m a

F a se  d ec iso r ia

T r ib u n a le  d i R o m a , s e n te n z a  n . 2 4 1 7 9 /1 1  i 
fa v o re v o le  ■> ;

CON SA.PR.GR D e u ts c h e  8 a n k 1 .3 2 9 .2 5 4

И G ra d o  —C o rte  d i A p p e llo  d i ■
R o m a  ; T r ib u n a le  <0 R o m a , s e n te n z a  n . 1 8 4 0 2 /1 3  

' fav o rev o le
Fase d ec iso ria

; e i e  ZOO 8NL 1 .4 2 2 .4 0 3
T rib u n a le  d i R o m a  -  S e m e n z a  n. 1 8 1 0 8 /2 0 1 4  I 
fa v o re v o le  !

; A PPOfF ZEUS FINANCE S .r.l. j 2 1 ,0 5 8 -9 9 8
1 jg ra d o  T rib u n a le  d i R om a 

F a se  d e c iso r ia




